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“Noi insegniamo non quello che sappiamo ma quello che siamo” è la 
massima della biblioteca del nostro liceo, inaugurata sabato 30 
maggio 2009, in onore del rimpianto professor Lino Zampiva.  
Uomo di grande cultura, simpatia e spontaneità ha lasciato un 
bellissimo ricordo in tutti quelli che lo hanno conosciuto, come 
insegnante e come collega ha da sempre riscosso molta stima e 
ammirazione per la sua carriera professionale ed ha insegnato ai suoi 
allievi, non solo il latino e le lettere, ma anche e soprattutto a 
crescere. Gli insegnanti ne parlano con commozione, ricordandone la solarità, l'amore per il lavoro 
e la serietà, la comprensione e la grande umanità. Instaurava un dialogo paritario con i suoi ragazzi. 
"In classe non era solamente professore, ma uomo e padre: erano tutti figli suoi e li accompagnava 
verso una meta, dando il giusto peso alle cose", ricorda commosso più di qualcuno. Aveva un 
fervido umorismo che sfruttava al massimo per stimolare i suoi alunni e la sua sottile ironia era 
l'intelligente arma che usava per riprendere o catturare l'attenzione di qualche studente un po' 
distratto e vivace. La curiosità non gli mancava, vasti erano i suoi interessi nell'ambito umanistico e 
particolare era il piacere per la buona tavola, almeno finché la malattia non lo colpì.                                                            

Il sindaco Stefano Fracasso, la preside Maria 
Bertoldi e il vicepreside professor Bruni hanno 
inaugurato la biblioteca, ricordando l'amico e 
lo stimato collega, richiamandone il carisma e 
la passione con i quali esercitava il suo lavoro, 
facendolo rivivere nei discorsi e nei loro 
pensieri.  
La biblioteca attualmente consta di settemila 
volumi ed è in rete con almeno altre quaranta 
scuole della provincia. Gli alunni delle classi 
1C1, 1D2, 2C1 hanno collaborato 

all'esposizione di numerose recensioni, appese alle pareti della 
scuola, attirando l'attenzione di ragazzi e professori, attraverso un 
mix d'effetto fra scrittura e un pizzico d'arte. Frasi, parti toccanti e 
citazioni particolari di libri e testi, scelti da loro, sono incorniciati 
da originali stelle per dare rilevanza alla loro lettura e mostrare  la 
loro genuina creatività.  
Nella biblioteca sono esposti I MOSAICI SU "L'ULTIMA 
LEGIONE", realizzati dalla classe 2C1, rappresentanti scene, 
personaggi e concetti chiave, estratti dalla lettura del famoso libro 

di Valerio Massimo Manfredi.  
Gli stessi ragazzi della classe del linguistico si sono anche impegnati 
nell'inventare un logo per l'inaugurazione della biblioteca della scuola, 
una proposta didattica presa in considerazione dal Prof. Marescotti e 
dalla Professoressa Russo. Sono state create delle piccole opere d'arte 
ricche di significato, di fiducia e di spontaneità. Una connessione fra 
ricordi del passato e speranze per il futuro è stata riscontrata nel logo 
della vincitrice, Fioraso Diletta. Il logo è esposto ora in Aula Magna. 
Un'apparente semplice “B” rivela in realtà un omino stilizzato blu, 



dalla testa e dalle mani rosa: “allena la tua mente” è la citazione che ne esprime il significato.  
Tutto va a lui, al caro professor Zampiva. Uomo schivo e riservato, era il “ponte” fra la cultura e il 
mondo giovanile, il fabbro che forgiava le menti dei ragazzi per farli diventare uomini di buon 
senso. Ogni suo collega avrà in un cassetto quella lettera, scritta nel letto di morte, dove la sua 
generosità ha raggiunto la sua massima espressione: ad ognuno, conoscendone i difetti, ha regalato 
il suo consiglio, un gesto d'amore per far sì che chi sarebbe rimasto facesse della propria vita 
un'opera migliore.  
Un grazie va a lui per quello che era e per quello che ha saputo dare con umiltà.  
Un grazie va alla nostra preside che con la sua sensibilità ha saputo cogliere la grandezza di un 
docente attento e sensibile al mondo dei giovani.  
Grazie anche a tutti i professori che hanno collaborato all'inaugurazione della biblioteca, che oggi 
assume il volto di una nuova speranza: virtù e conoscenza.  
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